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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tutti assolti: 
senza nome 
gli assassini 
di Ali Giama 

Gli assassini di Ali Giama, Il pievano Minalo bruciata viva 
a Roma una natta di tra anni fa, non hanno un nomo, lori 
— con una sentenza a aarpraaa — la Carta d'appalla ha 
assolto I quattro giovani cho orano itati condannati nal 
procosso di primo grado por qutstò atroco dolltto, un as
sassinio orribile, gratuito, lori, dopo quattra ore a moxia 
di camora di consiglio la sontaraa (sodici anni di carcere 
por tutti) è stata annullata: par tutti aualutlana clena. 

IN CRONACA 

Centinaia di persone massacrate dagli aerei israeliani 

saamo mwamianmi n man 
Al terribile raid hanno partecipato anche unità navali - Colpito un intero quartiere popolare - Era dal 1978 che la 
capitale del Libano non veniva attaccata - Le reazioni dei palestinesi - lì PCI invita il governo italiano ad una iniziativa 

Una strage chiede risposte non silenzi 

A Bologna contro 
la morte e la paura 

BEIRUT — Bombe su Bei
rut. Non accadeva più dal 
'78. E' accaduto di nuovo ie. 
eri con un massiccio attacco 
aeronavale israeliano che 
ha fatto almeno 125 morti 
e 550 feriti. Gli aerei di 
Israele hanno bombardato 
Il quartiere residenziale di 
Fakhanl, uno del più den
samente popolati. Almeno 
•tre edifici sono andata com
pletamente distrutti. Men
tre i cacciabombardieri at
taccavano la capitale liba
nese, motovedette isreliane 
attaccavano l villaggi dì 
Damour a Saadiyat, a ven
ti chilometri da Beirut, 
causando una ventina tra 
morti e feriti

li -presidente libanese 
Sarkis ha subito convoca
to gli ambasciatori degli 
Stati Uniti e dell'URSS 
con i quali ha discusso 
la gravissima incursione 
israeliana e il governo li
banese ha chiesto la con
vocazione urgente dei Con
siglio di sicurezza del-
TONU. 

Dopo il sanguinoso raid 
israeliano a Beirut gli Sta
ti Unità hanno deciso di 
« rinviare » la consegna ad 
Israele di sei caccia F-16 
(consegna che doveva av
venire iproprio ieri) e il 
presidente americano Rea-
gan ha incaricato 11 suo 
inviato in Medio Oriente. 
Habib, di una azione di
plomatica, cominciando da 
Israele, per giungere a un 
«cessate il fuoco» gene
rale <in Libano. La reazio
ne americana ha suscita* 
10 violente proteste da 
parte israeliana. Il mini
stro degli Esteri Shamir 
l'ha definita « ingiustifica
ta» e ha detto che Israe
le « non si pente delle sue 
azioni ». 

A Tel Aviv intanto il 
governo ha diramato un 
comunicato con il quale 
cerca di giustificare il bom
bardamento di Beirut e la 
morte di oltre cento civili 
con il fatto che i gueni-' 
glieri palestinesi * hanno 
cercato di colpire la popo
lazione civile di Israele*. 
11 vice ministro della Di
fesa Zippori ha rilasciato 
ima grave dichiarazione 
con la quale afferma che 
Israele colpisce i palesti
nesi < in ogni località in 
cui si trovano fino a quan
do non porranno fine a 
questa politica* nei con
fronti di Israele. < Abbia
mo deciso di colpire la 
testa*, delle organizzazio
ni palestinesi — ha affer-

• mato — *e la testa si 
trova a Beirut». 

Il Consiglio militare del
la rivoluzione palestinese 
si è Immediatamente riu-

. nito e il presidente dell' 
OLP Yasser Arafat ha di
chiarato che la rivoluzio
ne palestinese darà una 
lezione indimenticabile a-
gli israeliani. 

Il governo (francese, d'al
tra parte, ha espresso ieri 
sera « viva preoccupazio
ne» per il bombardamen
to Israeliano in Libano, di
chiarando che ciò «non 
può lasciare indifferente 
la Francia». 

Un portavoce del mini
stero degli esteri ha detto 
che i « bombardamenti 
mortali aggiungono soffe
renze ad una popolazione 
già provata». 

Presa di 
posizione 

della 
segreteria 
del PCI 

I ripetuti e indiscrimina
ti bombardamenti effet
tuati dall'aviazione Israe
liana durante l'intera 
giornata sui quartieri po
polari di Beirut, che han
no provocato la morte di 
oltre cento persone • Il fe
rimento di molte centi
naia, riempiono di orrore 
• di sdegno. Questa vile 

, aggressione avviene prò. 
prlo ne! momento In cui 
ai stavano aprendo possi
bilità* e speranze di nego
ziati volti a ristabilire 
una condizione di norma
lità e di pace In questo 
martoriato paese. 

La segreteria del PCI. 
mentre condanna la nuo
va aggressione israeliana 
al Libano, chiede al go
verno italiano di compie
re con urgenza. In tutte 
le sedi e in primo luogo 
presso le autorità israe
liane. i passi necessari 
perchè abbiano a cessare 
i bombardamenti e gli at
ti di guerra contro il Li
bano. 

Oggi più che mal I co
munisti, i lavoratori, i de
mocratici Italiani sono 
chiamati a testimoniar* la 
più ampia ed attiva soli
darietà al popoli libanese 
• palestinese, al loro dirit
to alla vita • al pieno 
svolgimento del diritti na
zionali. 

La Segreteria del PCI 

Votazione a sorpresa nel Congresso del POUP 

Solo 4 dei vecchi dirigenti 
eletti nel Comitato centrale 
Kanìa e Jaruzelski i più votati - Entrano anche Rakowskì e Olszowski - Esclusi 
i rappresentanti più caratterizzati delle due ali come Grabski e Fiszbach 

Da uno dei nostri inviati 
VARSAVIA — Dei 16 mem
bri effettivi e supplenti del
l'ufficio politico uscente, sol
tanto 4 sono stati eletti dal 
nono congresso straordinario 
del POUP membri del Comi
tato Centrale. Essi sono: Sta-
nislaw Kania, die ha riscosso 
1.335 voti su 1.954 votanti; 
Wojciech Jaruzelski (1.615 vo
ti) ; Kazimierz Barcikowski 
(1.269 voti); Stefan Olszowski 
(1.010 voti). Non hanno su
perato la prova: Tadeusz 
Grabski, Henryk Jablonski. 
Mieczyslaw Jagielski. Mieczy-
slaw Moczar, Andrzej Zabinski 
Tadeusz Fiszbach, Roman 
Ney. Wladyslaw Kruk. Ad es
si sono da aggiungere i quat
tro non eletti neppure dele
gati. dalle organizzazioni di 
base e provinciali e cioè: Ge
rani Gabrys, Zygmunt Wron-

ski, Jozef Masny e Jerzy 
Waszczuk. " ~ 

Quale significato hanno que
sti risultati? • Un "primo ele
mento colpisce: la vera e pro
pria falcidia tra i massimi 
dirigenti. Che alcuni membri 
dell'ufficiò politico non sareb
bero stati eletti era prevedi
bile e previsto, ma nessuno 
avrebbe azzardato la cifra di 
12 su 16. Indipendentemente 
dagli umori che hanno ani
mato i delegati nel'votare o 
non votare l'uno o Valtro no
me. è chiaro che aspirazione 
generale era quella di proce
dere ad un profondo ricambio, 
nello spirito di quanto era 
già avvenuto nelle organizza
zioni di base e soprattutto di 
e voivodato ». 

I nomi degli eletti indica
no la preoccupazione del con
gresso di assicurare la con
tinuità del rinnovamento so
cialista condotta con coeren

za ma anche con fermezza 
nella difesa dei principi del 
sistema socialista polacco. 
Non a caso tra i pochi mas
simi dirigenti eletti Kania e 
Jaruzelski hanno ottenuto il 
maggior numero di voti, di
staccando nettamente Olszow
ski il^quale soltanto negli ul
timi due mesi sembrava es
sersi avvicinato alle loro po
sizioni ma che, pur non aven
do sostenuto Grabski nella 
manovra all'undicesimo ple
num. dopo la lettera del CC 
del PCUS. per rovesciare Ka
nia. continua a mantenere una 
posizione incerta. Grabski, 
invece, e con lui Zabinski. i 
due massimi esponenti dell'ala 
conservatrice, sono stati cla
morosamente battuti e con es
si Stanislaw Kociolek. segre
tario di Varsavia. 

Grande sopresa ha suscita
to la mancata elezione di 
Moczar, Fiszbach, e Ney. U 

primo, malgrado il suo pas
sato politicamente burrasco
so, a partire dallo scorso no
vembre non aveva mancato 
mai di appoggiare Kania e la 
sua politica nei momenti più 
difficili. Fiszbach e Ney. pro
babilmente. erano apparsi al 
congresso troppo propènsi al
le concessioni ed ai compro* 
messi con Solidarnosc a qua
lunque costo. Nella campagna 
dei dogmatici contro gli uo
mini del rinnovamento, il no
me di Fiszbach veniva spes
so abbinato a quello di Jozef 
Klasa, l'ex responsabile della 
Sezione stampa radio e tele
visione presso il C.C., sosti
tuito dopo l'undicesimo ple-

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima pagina) 

IN ULTIMA PAGINA!) 
CORRISPONDENZA, 1 
- Ol RENZO FOAjl 

Sono diverse te voci critiche che si 
•levano suite manifestazioni indette dal 
comune di Bologna per ricordare la stra
ge del 2 agosto. A quelle strumentali del 
Resto del Carlino si è aggiunta nei giorni 
scorsi, quella più pacata di Vittorio Gor-
resio. .E forse le perplessità circolano 
ben al di là degli ambienti dai quali sono 
partite. La domanda, netta, è questa: 
* Un festival per i morti di Bologna? ». 
E' perfino umiliante tornare a ricordare 
che i quattro giorni organizzati nella cit
tà emiliana non sono esattamente un 
festival. Una festa nasce dall'idea di stare 
insieme per pensare a mille modi di di
vertirsi e di passare il tempo o per non 
pensare a niente. La festa nasce dall'idea 
di distrazione. Bologna invece chiede 
concentrazione, chiede di pensare ad una 
sola cosa, propone una risposta di massa 
ad una terribile strage, domanda una 
precisa e nuova tensione politica. 

Ma questa argomentazione serve a poco 
perché i critici non partono dal « ineri
to » della manifestazione. Essi si soffer
mano sul fatto che ci sono anche concerti 
e pubbliche letture di poesie. Sono scon
volti da Carmelo Bene e da qualche grup
po rock. Convegni e concerti suggeri
scono'^ loro utia sota idea: qui non c'è 
rispetto per t morti. Solo il silenzio, di
cono, onora le vittime. E la parola si
lenzio evoca tristezza, raccoglimento, se
verità. Ecco allora nascere la contrappo
sizione tra festa e morte. Dove festa non 
significa, nette parole dei critici, necessa
riamente festival ma descrive qualsiasi 
rumore, affollamento, colore, vita attiva, 
Il silenzio o la cristiana preghiera sareb
bero le manifestazioni più consone al do
lore e al ricordo. 

Non vogliamo qui contestare la validità 
di concezioni come, queste del dolore e 
dei tutti privati. In questo campo, cia
scuno è giudice di se stesso. Anche se 
non possiamo non ricordare che qualsia
si uomo, di fronte ai lutti e ai dolori, 
sa che deve combattere una sofferta bat
taglia per obbligarsi a reagire, sente che 
il migliore ricordo di quella parte di sé 
che scompare con i propri cari è quelle 
di vivere, di continuare a ricordare la 
morte con la vita. Testimonianza supe

riore — ci sembra — di civiltà e di 
amore. Ma nel privato ciascuno è giudice 
di se stesso: e nessuno si sentirebbe di 
criticare chi si abbatte, chi sceglie il si
lenzio, chi non è capace di ricominciare. 

Ma si riconoscerà che la strage terro
ristica cambia il senso della morte. La 
strage sacrifica degli innocenti per creare 
un simbolo, per raggiungere un obiet
tivo. Folli entrambi ma tragicamente pun
tati a farci vivere permanentemente sotto 
l'incubo del terrorismo, della fine, del 
silenzio. 

Ecco allora l'unica domanda corretta: 
cosa deve fare una democrazia, cosa de
vono fare gli uomini che si trovano a 
vivere in un tempo così tremendo nel 
quale si può morire in 85 sotto il tetto 
di una stazione? Non ci sono motte al
ternative. Ci si può rassegnare alta ine
luttabilità del terrore, considerandolo al
la stregua di incidenti automobilistici, di 
altre ' disgrazie o di un surrogato delle 
guerre e allora rinchiudersi nel proprio 
privato sperando che non tocchi a noi 
partire per il fronte, sperando che passi. 
Rinchiuderci, insomma, nella piccola isola 
del quotidiano vivendo un nuovo medio
evo nette vicinanze del duemila. Ma è esat
tamente questo che vuote il terrorismo. 

Oppure si può, ogni volta, ripetere i 
soliti riti: le sfilate, le parate, le manife
stazioni ufficiali. Il 2 agosto, allora, una 
manifestazione unitaria poteva bastare. 
Discorsi, ammonimenti, severi attimi di 
raccoglimento e • magari, come qualcuno 
ha proposto, qualche tocco di campana. 
Poi tutti a casa con un sottile senso di 
smarrimento. Aspettando altre morti e 
altri riti Ma, così, assieme all'esaurirsi 
dei solenni ricordi ufficiati si consuma 
anche la democrazia e soprattutto il suo 
rapporto con i giovani 

E' esattamente questo il motivo per cui 
va respinto quel pur comprensibile im
paccio a parlare della morte, a scrutarne 
i simboli, a non subirne l'ineluttabilità. 
« Ricordati di vivere » scrive Goethe nel 

Ferdinando Adornalo 
(Segue in ultima pagina) 

Dopo l'incontro con i sindacati 

Il governo rinvia 
alcuni aumenti 

(zucchero, medicine) 
Confermata invece la benzina a 920 
lire - Oggi il consiglio dei ministri 
ROMA — Incontro sostanzial
mente interlocutorio quello 
che si è svolto ieri pomerig
gio a Palazzo Chigi fra Spa
dolini (in procinto di partire 
per il vertice di Ottawa) e i 
sindacati. Doveva trattarsi, 
infatti, di una sorta di scam
bio di informazioni fra le par
ti ma si è concluso con un 
e gesto di cortesia » del go
verno e un calendario di in
contri. 

Il sindacato aveva subito 
chiarito al capo del governo 
di considerare pregiudiziale 
un'iniziativa sul controllo dei 
prezzi per avviare la discus
sione sul cosiddetto tetto con
cordato di inflazione da defi
nire nell'ambito di una più 
complessa manovra di politi
ca economica. I sindacati han
no fatto un esempio concreto: 
il ventilato aumento del prez
zo dello zucchero e dei medi
cinali. A questo punto c'è sta

to il «segnale» di Spadolini: 
l'aumento dello zucchero e — 
sembra quello dei medicinali — 
sono stati sospesi mentre è 
confermato quello della benzi
na. E' stato poi fissato un 
nuovo appuntamento. Da lune
dì 27 luglio governo e sinda
cati si incontreranno al mas
simo livello (sono previste riu
nioni per tutto U corso della 
settimana). 

La giornata sindacale è sta
ta arricchita da un confron
to serratissimo e a distanza 
fra le Confederazioni e la Con-
findustria. Tutto è comincia
to da una assemblea sindaca
le convocata da CGIL, CISL e 
UIL. Bisognava mettere a 
punto con le categorie dell'in-

• Nadia Tarantini 
Marcello Villari 

(Segue in ultima pagina) 

Appassionata assemblea dei delegati di fabbrica a Milano 

«I brigatisti sono i nostri nemici» 
Emergono rapporti fra P2 e terrorismo 
Il killer di Ambrosoli giunto dagli Usa 

MILANO — William J. Arie», 
il presame killer di Ambre-
soli, in «ma foto In carcera al
cuni anni fa» • in ana recante 

MILANO — Un sindacato che non abbassa la guardia, che 
rifugge dalle «volgari semplificazioni» nell'analisi del ter
rorismo. che mette a fuoco l'insidia eversiva nelle fabbriche 
e, insieme, rilancia una battaglia politica unitaria, decisa, ri
gorosa. Il segnale venuto dall'assemblea di Milano è pre
ciso, chiaro. Delegati delle grandi fabbriche nel mirino delle 
Br, dal petrolchimico di Porto Marghera all'Alfa Romeo di 
Arese, di Napoli, dirigenti sindacali che si trovano da anni 
«sul campo ». affrontano il groviglio di questi mesi con fran
chezza, senza indulgere alle generalizzazioni e alle ambigui
tà. ritrovano la fermezza e la decisione. 

Non hanno appelli generici da lanciare, piuttosto cercano 
di dipanare la matassa, di capire errori e biniti e di correg
gerli in fretta. Coinvolgendo i protagonisti della partita aper
ta. cioè i lavoratori, insomma alzano il livello della rifles
sione e dell'iniziativa. 

Mo'li occhi erano puntati sulla Sala della Provincia di 
Milani, specialmente dopo le polemiche aperte in qualche, 
settore del sindacato che riecheggiavano le pericolose accuse 
a chi nella sinistra tirerebbe «la volata alle Br». 

E' dell'altro ieri l'uscita di Enzo Mattina della Uil; ma 
le sue posizioni non hanno trovato favorevole accoglienza 
nella discussione. 

Non farsi espropriare dai terroristi, è stato detto. Cioè: 
a sindacato faccia il suo mestiere fino in fondo. I casi del 
petrolchimico. dell'Alfa, di Napoli, insegnano: «Non siamo 

(Segue in ultima pagina) A . Polito Salimbeni 

Qualche domanda a Enzo Mattina 
Ci è capitato negli anni passati di po

lemizzare più volte con il compagno 
Enzo Mattina, segretario socialista della 
UIL. a proposito dell'atteggiamento da 
tenere dinanzi al fenomeno terroristico 
e alle sue propaggini legali e semilegali. 
Ci siamo trovati in forte disaccordo con 
le sue analisi del fenomeno e con i 
suoi comportamenti pratici. Non ci con
vincevano certe •aperture culturali; 
certe eccessive tolleranze verso gli « au
tonomi* e verso l'area fiancheggiatrice. 
Ci preoccupava un giuoco che, mentre 
aveva l'apparenza dt uno scavalco «a 
sinistra > della posizione del PCI, dava 
luogo a un uso politico dell'eversione, 
pericoloso per l'unità democratica, fuor
viarne per parte del movimento operaio. 

Ora vediamo che Mattina ha molto 
mutato il suo giudizio ed ha elevato una 
forte denuncia della presenza del terro
rismo in fabbrica e nette stesse strut
ture sindacali La cosa ci rallegra e et 
consente di fare qualche pacata conside
razione. Intanto, non comprendiamo il 

clamore di tanta parte della stampa per 
il fatto che qualcuno dica che probabil
mente tra i terroristi c'è qualche attivi
sta sindacale. Niente di più probabile. 
Ma perché stupirsi? Basta guardare 
l'anagrafe non dei terroristi sconosciuti 
ma di quelli in galera per sapere che 
non c'è ambiente sociale che si possa 
definire immune: figli di alta, media e 
bassa borghesia, intellettuali e semianal
fabeti, rampolli di famiglie democristia
ne o marxiste, cattolici o atei Semmai 
colpisce il fatto che gli operai, quelli 
autentici, pur presenti, sono una mino
ranza. 

Allora perché tanto forte sottolinea
tura da parte di Mattina? Non può aver 
lanciato un messaggio così clamoroso 
solo per avanzare una supposizione tan
to banale come quella che il terrorismo 
operi anche dentro un'organizzazione 
sociale che conta sette o otto milioni 
di membri Bisogna, allora, pensare che 
egli abbia voluto esprimere qualcosa di 
più preciso di una supposizione. E sic
come pensiamo che al segretario nazio

nale della UIL si debba dare credito, è 
automatica la domanda: sai qualcosa, 
hai fondati sospetti? Se è così, non fer
marti a un articolo, vai e denuncia. 
Porta la tua autocritica fino in fondo 
e fai come noi: come i sindacalisti amici 
di Guido Rossa. 

Interrogativi pone anche l'affermazio
ne di Mattina che occorra passare a un 
diverso atteggiamento strategico del sin
dacato (dal «puro antagonismo* al 
« protagonismo ») per interrompere il 
rischio di una continuità di messaggio 
tra terrorismo e sinistra. Che cosa in
tende dire esattamente? Anche su que
sto bisogna essere chiari. Cos'è, dell'at
tuate linea sindacale, che possa essere 
strumentalizzato dal terrorismo o, peg
gio. lo alimenti? Lo dica. E' la demo*" 
gogia del « lavorare meno, lavorare tut
ti »? E' l'accodarsi a tutte le spinte cor
porative, anche te più selvagge? Oppure 
è il rifiuto del patto sociale? Oppure 
la lotta ai licenziamenti e a una gestio
ne della Cassa integrazione che ne sia ' 
la meccanica anticamera? Se non si è 

chiari, le conseguenze sono evidenti: si 
dà spazio alla più sconcia dette mistifi
cazioni, quella secondo cui la lotta di 
classe è l'anticamera del terrorismo. 
Legga Mattina il Popolò di oggi 

Ma, per fortuna, c'è nel ragionamento 
di Mattina, un saggio riferimento al 
fatto che una rinuncia del sindacato a 
fare il proprio mestiere, potrebbe of
frire nuovo terreno alla gestione ever
siva delle tensioni sociali Bene. Che sia 
dunque il sindacato a gestire la lotta 
contro le ingiustizie, te immoralità, il 
classismo del padronato. Faccia muro 
sul fronte dell'eversione, eéuchi.'mobi
liti, dia Tesempio. Ma non si allontani-
mai dai bisogni e dal sentire dei lavo
ratori, ne rispetti democraticamente gli 
orientamenti, dia ad essi la garanzia di 
essergli accanto e di non giocare sulla 
loro pelle. Così, anche se ci sarà da 
qualche parte un delegato terrorista, i 
danni che potrà fare saranno molto li
mitati e alia fine sarà sconfitto in una 
forma o nell'altra. 

Interventi , 
di Lama 
Camiti e 
Calli sulla 
polemica 

ROMA — «Non so in base a 
quali meccanismi logici Mat
tina è arrivato a conclusioni. 
che sono molto inquietanti: 
quindi se ha degli elementi 
probanti credo che abbia il 
dovere civico, come tutti noi. 
di riferirli a chi poi ha il do
vere e la responsabilità di 
prendere iniziative. Se io li 
avessi mi comporterei cosi »: 
questo il giudizio di Pierre 
Camiti, segretario della Cisl. 
sulla presa di posizione del 
sindacalista dell'Uil che ieri 
ha sollevato tante polemiche. 

« Il problema di un tentati
vo delle Br e del terrorismo 
di insinuarsi tra le file del 
sindacato e di sfruttare la sua 
stessa problematica — ha 
detto Luciano Lama — esiste. 
Credo però — ha aggiunto — 
che non si possa costituire 
una specie di continuità tra 1' 
azione del sindacato e la pre
senza delle Br in fabbrica. 
Vi è. infatti, la più netto 
e totale contrapposizione tra 
una politica eversiva, che am
mazza la gente e vuole di
struggere la democrazia, e il 
sindacato che invece ha tutt' 
altri obiettivi da conseguire ». 

Anche il segretario dell' 
Fta, Pio Gaffi, ha ribadito 
ieri che, rispetto a] terrori
smo. «fermo e determinato 
è stato e resto l'impegno del 
sindacato nella lotta per de
nunciare e aconfiggere i ter
roristi e i toro fiancheggia-
tori, ovunque operino. In tal 
senso — continua Gatti — è ne
cessario •configgere 1*4 
fazione, l'agnosticismo, l'< 
tà e ogni cedimento ai ricat-

(Segue tn ultima pagina) 

E' Sindone 
il mondante 
dell'omicidio 

Q sono 
le prove 

MILANO — Il killer e il man
dante dell'assassinio dell'avvo
cato Giorgio Ambrosoli. liqui
datore della Banca Privata 
Italiana, sono da ieri ricerca
ti dalla magistratura italiana. 
Due mandati di cattura sono 
stati spiccati dai giudici Giu
liano Turane e Gherardo Co
lombo: come mandante del
l'omicidio è ricercato Michele 
Sindona, attualmente in carce
re negli USA: come esecuto
re del delitto è ricercato inve
ce William Joseph Anco. 45 
anni, un individuo che viene 
indicato come esecutore di de
litti su commissione con pre
cedenti dì notevole gravitò ne
gli USA (rapina in una ban
ca, rapina a mano armata e 
omicidio). 

A due armi dalla brutale eli
minazione di Ambrosoli un no
tevole passo in avanti pare 
dunque essere stato compiuto. 
Nel corso di una conferenza 
stampa tenuto dal Nucleo re
gionale di polizia tributaria 
della guardia dì finanza si è 
sottolineato a fatto che ai due 
utuvvwtimenti, emessi dai ma
gistrati. ci è giunti dopo un 
lungo e paziente lavoro cora
le che sì è intessuto fra auto-
rito giudiziarie iUJo-sUtunrteo-
ai. la magistratura «danese 
e quella di New York, Guar
dia di Finanza e Federai Bu
reau of Investigation. 

Per Michele Sindona la si
tuazione ai fa davvero criti
ca: ora, dopo esaere stato con
dannato per la bancarotta del
la Franklin Bank (35 annidi 
carcere) • per il fatto eeque-

Maurisio Micholini 
(Segue in ultima pagina) 

Il documento 
esplosivo 
ero tra le 
carte di 

Grazia Gelli 
ROMA — Un « organismo in
ternazionale » di cui fa parte 
Lkk) Gelli controllerebbe i 
movimenti terroristici di va
ri paesi, comprese le Briga-. 
te rosse. E' questo lo scon
certante contenuto di un do
cumento segretissimo, di cui 
finora non era mai stata da
ta notizia, sequestrato due 
settimane fa alla figlia di Li
eto Geni asl'aeroporto di Fiu
micino. n documento è ora 
al vaglio dei servizi segreti: 
la copia di questo impressio
nante dossier non è stata ac
clusa agli atti dell'indagine 
perché, coinvolgendo interessi 
di paesi stranieri, si sta va
lutando la possibilità di co
prirla con il segreto di Stato. 

La notìzia del'esistenza t i 
questo documento, tra le carte 
sequestrate a Maria Grazia 
Gelli sarà dato dal settima
nale l'Espresso nel numero 
in edicola lunedi ma già ieri 
gli inquirenti hanno sostan
zialmente confermato l'au
tenticità del documento. 

Le indiscrezioni sul conte
nuto del rapporto — secondo 
quanto afferma l'Espresso — 
sono piuttosto scarne. Il do
cumento. m ogni caso, sa
rebbe molto recente, parla 
di un non meglio identifica
to «grande organismo inter
nazionale» che. in qualche 
modo, controlla il tcrturismo 
in vari paesi del mondo, com
preso quello crosso» in Ita
lia. Non si sa ufficialmente 
chi sia l'autore del documen
to né — afferma il attUma-
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